
 

Prima  

parte  
Disci 

pline 

Obiettivi 

di 

apprendimento 

Mappa delle 

attività e dei contenuti  
(indicazioni nodali) 

  

U.A. n  2 

Imparo e capisco  

 

Obiettivi 

di 

apprendi

mento 

ipotizzati 

   

 

  

 

IT 1a.2a.4a.5a.6a. 

8a.9a.12a.13a. 

16a17a.19a.20a. 

21a.25a.27a.28a 

30a.34a.36a.37a 

 

ST 5a.6a.7a.9a 

10a. 

GEO 3a.6a.8a 

MU 1a.2a.2b.3a.3b 

AI 1a.2a.7a.10a 

MAT 18a/20a 

28a/34a 

43a/51a 

TE 1a.2a 

8a/14a 

SC 1b.5a.6a.6b.10a 

10b.10c.10f.11a

12a.12b.12c.12d

12e.12g.12h.12i 

EF 2a.8a 

ING 4a.6a.7a.9a.11a 

CL 1.2 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Persona 
liz- 

zazioni 
(eventuali) 

Disci 

pline 

Obiettivi 

di 

apprendimen

to 
Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

  Gli alunni in difficoltà svolgeranno attività semplificate e/o 

individualizzate.   

  

 
Compito unitario 

Produzioni di diverso genere per documentare le nuove conoscenze. 

Metodo-

logia 
Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale, cooperative learning. 

Verifiche 

Le verifiche saranno multiple , in rapporto alle attività svolte: questionari, esperimenti, 
interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali. 

 

Risorse 

da 

utilizza

re 

Libri, fotocopie, schede didattiche, immagini di vario tipo, CD audio e video, materiale 

strutturato e non, PC. 

 

Tempi  
Febbraio – maggio 
 
 

Eventi, luoghi, 

natura e 

trasformazioni: 

rifletto, 

comprendo e mi 

relaziono. 

Le operazioni con i 

numeri decimali. 

Il valore e la misura del 
denaro. 

Costo unitario e costo 

totale. 

Il sistema metrico 

decimale: confronto e 

trasformazioni.  

Multipli  sottomultipli. 

Equivalenze. 

I concetti di peso netto, 

peso lordo e tara. 

La compravendita. 
I poligoni: triangoli e 

quadrilateri. 

La misura del perimetro 

dei triangoli e dei 

quadrilateri. 

 Le misure di superficie. 

L’area . 

Risoluzione di situazioni 

problematiche. 
(MAT / TE) 

 

 

 

 

 

 

 

 

(MAT – TE) 

 

 

Ascolto, lettura, 

comprensione e 

produzione di 

testi di diversa 

tipologia. 
(IT – CL - AI –ST 

-GEO - ING) 

Ambienti d’Italia 

antropizzati e non. 

Gli esseri viventi: 

piante e animali. 

Gli ecosistemi. 

 (GEO – SC) 

Storie di fiumi, 

deserti e mari. 
(ST –  GEO – 
AI) 

 

Giochi 

sportivi, 

individuali e 

di squadra. 
(EF) 

Tutela e difesa dell’ambiente e del patrimonio 

naturalistico. 

Le principali regole di educazione ambientale. 
La salvaguardia del proprio benessere 

(CL-SC- EF) 

Eventi sonori. 
(MU) 

Parti variabili e invariabili del 
discorso. 
Verbi: modi finiti e indefiniti. 

Predicati e complementi.(IT) 

Scambio di semplici 
informazioni relative 
all’alternarsi delle 

stagioni, dei mesi, 

dei giorni.(ING) 



 

Seconda 

parte   
   Titolo dell’U.A.   “Imparo e capisco”   N.  2 

Diario  
di  bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati, 

- strategie 

metodolo-
giche 

adottate, 

- difficoltà 

incontrate, 

- eventi 

sopravvenuti, 

- verifiche 

operate,          

-ecc.  

 

 

Strategia metodologica : si invitano gli alunni ad effettuare misurazioni degli arredi dell’aula con misure arbitrarie.  

 Situazione problematica di partenza:  Secondo voi, tra gli  oggetti e gli arredi presenti in aula quali misurano un metro? Quali 

meno? Quali più di un metro? 

Attività: /Individuazione di unità di misura convenzionali e non./Osservazione  e riflessione sui vari risultati per comprendere il  

rapporto esistente tra metri, decimetri, centimetri, millimetri./Esercitazioni e schede di scomposizione e ricomposizione riguardanti i 

sottomultipli del metro./Riflessione sulla necessità di utilizzare una misura più grande del dam, come l’ettometro, il chilometro per 

effettuare misurazioni di  grandi distanze./Esercitazioni e schede per la comprensione dei  rapporti tra le varie unità di 

misura./Misure convenzionali di capacità e peso./ Esercitazioni e schede di equivalenze con le misure di peso./Risoluzione di 

problemi con riferimento alle misure di lunghezza, capacità e peso./Definizione dei poligoni e distinzione  tra poligoni  concavi e 

convessi./Classificazione dei poligoni e puntualizzazione sugli elementi di ciascun poligono./Costruzione di triangoli, poligoni con 

il minor numero di lati, classificazione  rispetto ai lati./ Misurazione dei lati  di ciascun triangolo con il righello  e definizione dei 

triangoli scaleni, isosceli, equilateri ./Costruzione di triangoli rispetto agli angoli./Misurazione degli angoli interni  di ciascun 

triangolo e definizione del triangolo rettangolo, acutangolo e ottusangolo./Costruzione dei vari tipi di triangolo e calcolo del relativo  

perimetro./Analisi e classificazione , mediante l’utilizzo dei diagrammi di Venn,  dei poligoni  con quattro lati e quattro angoli: i 

quadrilateri./Rappresentazione grafica dei quadrilateri./Definizione delle figure e controllo con il righello delle coppie dei lati 

paralleli presenti in esse./Classificazione e denominazione delle figure geometriche piane  aventi quattro lati: quadrato, rettangolo, 

rombo, romboide, trapezio./Individuazione delle altezze dei quadrilateri./Disegno di  figure geometriche con l’uso di riga e squadra 

su carta non quadrettata misurazione del perimetro delle varie figure geometriche e di oggetti nella realtà con unità di misura 

convenzionali./Calcolo del perimetro di ciascuna figura geometrica, con scoperta delle formule ed applicazione delle stesse. 

Individuazione dell’unità di misura convenzionale per la misurazione di superfici e comprensione del rapporto esistente tra le varie 

misure./Risoluzione di situazioni problematiche applicando le conoscenze e i concetti geometrici appresi. ./ Operazioni matematiche 

con i numeri decimali con il corretto ricorso alle rispettive proprietà./Applicazione delle tecniche apprese a situazioni problematiche 

scaturite da esperienze scolastiche ed extrascolastiche; rapporto misure-costi./ Esercitazioni e calcoli con l’euro. / Utilizzazione di 

monete e banconote in contesti di compravendita / Calcolo del guadagno, del ricavo e della spesa / Discriminazione del costo (o 

spesa) unitario e costo totale.  

Attività relative al percorso di scienze: Classificazione degli esseri viventi : piante e animali./Caratteristiche delle piante e degli 

animali : somiglianze e differenze tra i due regni. / Il regno degli animali e distinzione in due grandi gruppi: vertebrati e invertebrati. 

Invertebrati: animali privi della colonna vertebrale, di piccole  dimensioni,  capaci di adattarsi a qualsiasi ambiente./Distinzione e 

caratteristiche dei  gruppi degli invertebrati./Definizione dei vertebrati: animali dotati all’interno del loro corpo di un scheletro 

osseo, sostenuto dalla colonna vertebrale./Classificazione  dei vertebrati in grandi gruppi./Ciclo vitale dei vari 

animali./Riconoscimento delle caratteristiche anatomiche animali e loro funzionalità in relazione al nutrimento./Conoscenza delle 

caratteristiche del processo respiratorio degli animali../Individuazione dei diversi processi riproduttivi degli animali./Esposizioni 

orali e completamento di schemi sugli animali. Caratteristiche dei vegetali./Scoperta del modo differente di nutrirsi delle piante e 

degli animali e distinzione tra organismi autotrofi, i primi, ed organismi eterotrofi, i secondi./ Ciclo vitale delle piante e  fotosintesi 

clorofilliana./Il processo respiratorio e riproduttivo dei vegetali/Esperimenti per verificare alcune ipotesi riguardanti le piante e 

registrazione in tabella  dei risultati ottenuti./Collocazione dei vegetali produttori,animali consumatori e organismi decompositori  in 

una catena alimentare./Cogliere le diversità tra ecosistemi naturali ed antropizzati./Esposizioni orali e completamento di schemi.  

Tutti gli alunni hanno partecipato con grande entusiasmo e vivo interesse alle varie attività proposte per lo sviluppo 

dell’unità di apprendimento in questione ed i risultati conseguiti sono stati soddisfacenti. Dalle verifiche in itinere è emerso 

che la maggior parte degli alunni ha acquisito i concetti e sa applicare a situazioni reali le conoscenze apprese. La 

metodologia laboratoriale ha permesso anche agli alunni più lenti di comprendere i contenuti proposti pur necessitando a 

volte del sostegno da parte di un compagno e dell’insegnante nella fase operativa.  Un piccolo gruppo di alunni ha mostrato 

evidenti difficoltà a causa di poca concentrazione e scarso interesse.  L’apprendimento degli alunni x,y,z  risulta ancora non 

costante date le lunghe e numerose assenze.  

OBIETTIVI CONTESTUALIZZATI 

 

                          MATEMATICA 

NUMERI 
18aIncolonnare correttamente numeri decimali per eseguire addizioni e sottrazioni. 

19aAcquisire le tecniche di moltiplicazione e divisione in colonna con i numeri decimali. 

20aScoprire gli effetti delle moltiplicazioni e delle divisioni per 10,100, 1000 sui numeri decimali. 

SPAZIO E FIGURE  

28aEsplorare,  costruire, descrivere e disegnare le principali figure geometriche. 

29aRiconoscere le proprietà di alcune figure geometriche 

30aRiconoscere le caratteristiche dei poligoni. 

31aAnalizzare e classificare triangoli . 

32aAnalizzare e classificare quadrilateri. 

33aDeterminare il perimetro di triangoli e quadrilateri utilizzando le più comuni formule 

34aComprendere il concetto di area e determinare l’area  di alcune figure per scomposizione. 

RELAZIONI,  DATI E PREVISIONI 

43aComprendere la funzione delle unità di misurazione della lunghezza, del peso, e della capacità.  

44aComprendere l’uso dei multipli e dei sottomultipli. 

45aOperare conversioni di unità di misura.. 

46aConoscere il significato di peso netto, peso lordo e tara. 

47aComprendere il sistema monetario basato sull’euro e la sua suddivisione in centesimi. 

48aSaper far corrispondere una determinata cifra monetaria alle banconote e alle monete necessarie per rappresentarla.  

49aRisolvere problemi di costi. 

50aConoscere le unità di misura di tempo. 

51aConoscere le unità di misura di superficie                                      

SCIENZE 

OGGETTI, MATERIALI E TRASFORMAZIONI 
1 b Eseguire semplici esperimenti inerenti gli argomenti di studio e/o situazioni esperienziali. 
5 a Analizzare i vari passaggi di stato della materia. 



 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO 

6 a Eseguire le osservazioni e le sperimentazioni utilizzando gli strumenti più opportuni conoscendone il 
funzionamento e le finalità. 
6 b Leggere, costruire ed utilizzare semplici grafici, tabelle ed altre forme di schematizzazione funzionale all’ 
acquisizione dei vari argomenti trattati e del metodo di studio. 
10 a Acquisire il concetto di relazioni alimentari con particolare riferimento alla catena alimentare  
10 b Acquisire i concetti di piramide e rete alimentare. 
10 c Conoscere il valore dell’ acqua potabile come bene da tutelare, proporre forme di comportamento corrette e 
rispettose per il corretto uso e apprendere il valore del non spreco 

10 f Riconoscere nell’ ecosistema le diverse forme di adattamento. 
11 a Acquisire il concetto di equilibrio ecologico. 

L’ UOMO, I VIVENTI, L’AMBIENTE 
12 a Saper distinguere le caratteristiche fondamentali che connotano gli essere viventi e non viventi. 
12 b Conoscere il ciclo vitale degli esseri viventi e le loro funzioni vitali. 
12 c Conoscere le caratteristiche generali delle piante e saperle classificare in piante semplici e complesse. 
12 d Conoscere le parti fondamentali delle piante e le loro funzioni: radice e fusto, le foglie e la fotosintesi 
clorofilliana, il fiore, il seme ed il frutto. 

12 e Conoscere le principali caratteristiche e funzioni dei funghi. 
12 g Classificare gli animali in invertebrati e vertebrati e riconoscerne le caratteristiche generali. 
12 h Analizzare le varie specie inerenti i due grandi gruppi, individuandone sia le caratteristiche fisiche sia le 
modalità con cui espletano le funzioni vitali. 
12 i Confrontare piante ed animali in merito alle medesime funzioni vitali che svolgono. 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

MATEMATICA 
B. Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono 
state create dall’uomo.  

C. Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e 
costruisce modelli concreti di vario tipo.  

D. Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro, 
goniometro…).  

E. Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava informazioni anche 

da dati rappresentati in tabelle e grafici.  

F. Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.  

G. Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.  

H. Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo 
risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.  

I. Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di 
altri.  

J. Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale di 
riduzione…).  

K. Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno 
fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.  

SCIENZE  
A. L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercar spiegazioni di 
quello che vede succedere.  

B. Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo, 
osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza 
semplici esperimenti.  

C. Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni 
spazio/temporali.  

D. Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello 
adeguato, elabora semplici modelli.  

E. Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali  
G. Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore 
dell’ambiente sociale e naturale.  

H. Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato.  

I. Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo 

interessano.  

Note Ins. Loprete Rosa classe 4^A/B Don Orione 

 


